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ELOGIO 

DI S. E. IL BARONE 

FRANCESCO SPANNOCCHI 
PICCOLOMINI 



Ca valichi dell'insigne Ordine Militare di S. Stefano 
P. e M. , Commendatore deli,* Ord ine ner. Medito 

RI ALE DELLA CORONA DI FEMIO ■' TENENTE GENERALE 

beile Truppe di & A. I. e E. il GRANDUCA di 
TOSCANA FERDINANDO TERZO, Suo Ciajiber- 
lano. Consigliere intimo attuale di Stato, Fi- 
nanze e Guerra , e per l' I. e R. a. s. Governatore 
Civile e Militari della Citta', Porto, e Giuri- 
sdizione di Livorno, Comandante il LittohAli 
Toscano, e l'I. e U. Marina oi Guerra; Presidente 
di Sanità', ec. 

nonio n uratm il ìoorioBie i&i). 
, fijl DAL GAV. DOTT. G. PALLONI. 



DAL CHIARI IN FIRENZE 
MDCCCXXII1. 

\ ■ 
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Tristo e doloroso officio, ma il solo che resti 
dopo la morte dei più cari individui della 
Società alla gratitudine, all'amicizia, alla stima, 
compier mi è grato, poche pagine consegnando 
alla verità dell' Istoria. Sulla onorata Tomba 
che racchiude le mortali spoglie del moderatore 
amatissimo di questa Città, del nobil modello 
di tutte le sociali virtù, del Barone Francesco 
Spannocchi - Piccolomini, qualche fiore spar- 
gere io voglio, e con le mie parole far eco 
all'universale compianto. Penna sublime di 
eloquente Scrittore dipinga pure alla Posterità 
con tratti di luce Città distrutte, Nazioni debel- 
lale, conquistati Regia, turbe d'Uomini sepolti 
nei campi di battaglia, e l'Eroe che li condusse, 
e che tanto operò ;opptir coroni dì fama immor- 
tale i maraviglimi talenti di quei che i limiti 
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estesero delle scienze, e dell'arti; o il genio 
straordinario dei sapienti e benemeriti Maestri 
e Promotori delle sociali istituzioni. L'umile 
mia penna percorrendo rapidamente la vita di 
un saggio Magistrato e di un egregio Cittadino, 
è più contenta di ritrarre coi colori del vero la 
virtù semplice, la morale religiosa, la Filan- 
tropia e l'Amor della Patria. E tal solenne e 
pubblica testimonianza, che rammenta le fu- 
nebri costumanze degli antichi Egizi, sarà per 
avventura non meno utile e convenevole ad 
un'età come la nostra cosi fredda alla sem- 
plicità dell'opere oneste, si ardente a prose- 
guire le più strane chimere. 

Siena che in ogni tempo fra l'Etnische 
Città ebbe in gentilezza ed urbanità il primo 
vanto, instillò a Francesco nel nascere i germi 
di queste felici disposizioni (i): e le glorie degli 
Avi, che il più sovente sono un rimprovero pei 
degeneri Hepoti , accesero quell'anima ben fatta 
di una generosa emulazione. Nelle gesta di 
molli fra loro, già segnate nei fasti della patria 
Isteria fin da remota età, ebbe egli a vedere e 
illustri militari imprese, e civiche corone, e 
santità di costumi; (3) ma al pari degli aviti 
potè ed operò in lui l'esempio paterno. 
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Vive ancora nel cuore di timi i Sanesi Li 
pregiata memoria di Giulio Spannocchi- Picco- 
lomini, per severità di costumi, per semplicità 
di vivere, e per dignitoso esercitamento delle 
morali e civiche virtù rispettabile. Ed egli fù 
che in Francesco, primo tra i Maschi della sua 
numerosa Famiglia, prodigò cure amorevoli, e 
lo stadio più diligente impiegò alla sua educa- 

Giunto all'età in che germogliar debbono 
i semi della prima cultura, ed il vigor della 
mente e del corpo rende l'uomo capace d'in- 
traprendere un genere particolare d'istruzione 
e di vita, ei lo destinò alla Marina di guerra; 
e volle cosi aprirgli un bel campo all'onore ed 
alla considerazione. Perocché quest'arte diffi- 
cile, mentre esige dalla persona che si dedica 
ad essa una non superficiale perizia nelle Scien- 
ze che ne (ormano la base, e in special modo 
nella Geometria , nell' Astronomia , e nella Geo- 
grafia, sviluppa poi nella sua applicazione la 
destrezza e il coraggio, e insegna l'obbedienza 
e il comando. Con tal divisamente ei lo inviò 
nell' Istituto di Marina, formato in Livorno a 
tal uopo nel 1 766 dal Granduca Leopoldo. 
Per la qual cosa nacque nello Spannocchi fin 
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d'allora una particolare predilezione per questa 
Città, ondeei fu poi sempre solito di chiamarla 
la sua Patria seconda: tale essendo la natura 
dell'animo umano, ohe le persone egli oggetti 
che nella giovane età producono un 'aggradevole 
impressione, profonda ne lascian l'impronta, 
e quelle vive affezioni risvegliano che non si 
cancellali giammai. 

Era una saggia provvidenza di quell'Isti- 
tuto, che i Giovani i quali, dotati dalla natura 
d'un ìiIoikm disposizione, acquistato avevano 
un' adequala istruzione nelle teorie della Nau- 
tica , montassero quindi sopra Vascelli in corso 
di straniera Nazione, alfine di perfezionarsi ed 
appararne la pratica. Perocché non già nel gabi- 
netto , non nelle Città o nell'ozio dei Porti, ina 
nei travagli, nei pericoli e nelle prove del mare, 
si apprendono le qualità e le particolarità dei 
Bastimenti, l'arte di condurli, la declinazione 
dell'ago, la varietà dei climi, la direzione reale 
dei Venti, i fondi dei Mari, le correnti, gli 
scogli,! banchi nascosti, il 'pericolo delle coste, 
la sicurezza o incertezza dei porti e delle rade ; 
c nelle Navali battaglie, e nell'orrore delle tem- 
peste si fà piova di quella fermezza e coraggio 
che ne accordò la Natura. 
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Quattro giovani furono scelti nell'Istituto 
di Marina, dopo qualche anno dì studio repu- 
tati i più atti a navigar sulle Squadre estere , ed 
era fra questi il nostro Spannocchi, che ricevuto 
iù sopra un Vascello Inglese. Nè a scuola mi- 
gliore apprendere egli poteva la Navigazione, 
la disciplina, e la tattica; e vi si applicò in tal ma- 
niera che, dopo due anni di Crociera, l'Ammi- 
raglio Inglese sodisfatto dellasuacondouaedella 
sua intelligenza, dar glie ne volle un pubblico 
attestato, chiedendo egli stesso ed ottenendo per 
lui dal Granduca il grado di Ufo i ale. 

Da quel momento, e precisamente dal 
1770 al 1786 egli visse in Livorno, e servì 
nella Marina Toscana , che dal celebre Cavalier 
Acton era diretta. Scorse i Mari con Ini, con- 
tro i Corsari lì.irlmre.sclii : r della sua fermezza, 
delle sue cognizioni , c della sua attività nel ser- 
vizio molti furono testimoni in diversi incontri, 
e in special modo in un combattimento ch'egli 
sostenne sulla Fregala l' Austria al di là dello 
Stretto di Gibilterra , contro vari Bastimenti 
Salettini, dei quali una Fregata fu presa, ed altri 
Legni corsero ad investire su quelle spiagge , 
protetti dal fuoco di Arsilla , e di Larche. E 
mollo più ei si distinse davanti ad Algeri , in 
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quella infelice campagna che tanto onorò la Ma- 
rina Toscana, alla destrezza e al coraggio della 
quale molte miglia ja di Spagnoli debitori furono 
di non aver morte e sepoltura in quel barbaro 
suolo. I suoi meriti, la sua condotta e la nobiltà 
dell'indole sua gli conciliarono l'affetto e la 
stima di Acton, che in ogni tempo glie ne di è 
non apparenti dimostrazioni. E in fatti dopo le 
riforme che ebbero luogo nella nostra Marina , 
destinato questi a ordinare e comandare quella 
del Regno di Napoli , ei non fu contento finché 
lo Spannocchi non acconsentì nel 1 788 al ripe- 
tuto invilo di quel Monarca, di passare, con l'an- 
nuenza del proprio Sovrano, a quel Servizio (3). 

Accolto con trasporto da Acton , onorato 
da quei Principi , ed inalzato al grado di co- 
mandare Fregate e Vascelli , ei corrispose alla 
fiducia di Loro , e diè della sua perizia e del 
suo coraggio prove distinte , nella circostanza 
in cui quel governo essendosi unito con l'In- 
glese, egli navigò di conserva con la Flotta di 
quella Nazione , comandata dall'Ammiraglio 
Hood. Questi lo vide valorosamente condursi in 
diversi combattimenti, e molto più nella occu- 
pazione di Tolone, e nella breve, ma viva di- 
fesa fattane nel 1 70,3 , rendendo in quella 
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occasione distinti servigi in terra negli attacchi, 
e «elle sortite contro gli assediami. Allorché poi 
i Francesi rientrarono in quella Fortezza, il suo 
Vascello es|>oslo entro il Porlo ai maggiori [ie- 
rìcoli, fu l'ultimo ad uscirne, perchè lo Span- 
nocchi volle ricevere a bordo quanti più poteva 
dei Militari ed Abitanti che scamprono da 
quel disastro ; cosicché più di mille dugento 
individui dovettero a lui la loro salvezza. L'u- 
manità mai non la di se miglior mostra cbe 
quando è posta al confronto con la fierezza. 

Siffatte azioni, che meritarono la lode degli 
Alleati, procurarono allo Spannocchi onorificen- 
ze e favori dai Sovrani di Napoli ; e fra gb altri 
quella di essere prescelta per comandare il Va- 
scello che condusse le Reali Spose all'Imperatore 
Austriaco ed al Granduca di Toscana. Egli ne 
trasse partito j>cr sodisfare alla sua naturai beui- 
voglienza, rendendo servigio agb Amici che, 
meritandolo , lui Mediatore presso Acton e il 
Re ricercavano ; cosicché egli era divenuto 
l'idolo di quella Corte e di quella Città, 

Quantunque lontano ed in estero servizio, 
il Granduca Ferdinando aveva gli occhi rivolti 
sopra di lui. Allorché fu chiamato il Seratti 
al Consiglio di Stato , ei volle lo Spannocchi 
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per Successore di lui nel Governo Civile e 
Militare di Livorno (4). Comandava egli il 
Vascello il Guiscardo, quando ricevè tale 
avviso. Ei ne rimase commosso; e combattuto 
fra la gratitudine verso i Sovrani di Napoli , 
il trasporto che da tanti anni concepito egli 
aveva per la Marina di Guerra , l'Amor di 
Patria , e il suo dovere , a questo ei cede ; e 
con rincrescimento di quella Corte , colmo di 
beneficenze e di onori, venne a Livorno 
nell'Aprile del 1796. 

£' facile immaginarsi la gioja e l'ap- 
plauso della Popolazione, nel vederlo reduce 
fra le sue mura, riguardandolo qua! Figlio vis- 
suto con lei fin dalla sna giovanezza , e qui 
fermar la sua sede in un posto di tanta im- 
portanza ed onorificenza. Ma questo istante di 
gioja doveva ben presto cangiarsi in lunghi 
giorni d'affanno;eperilnostroFraneesco doveva 
essere il principio di una serie non interrotta 
di dolorose vicende. 

Erano appena tre Mesi dacché lo Span- 
nocclii scdeva al Governo della Città, e già 
leniuvasi chi- il fiero nembo che cuopriva e 
devastava la Francia si distendesse sopra tutta 
l'Europa. Un terribile presentimento sbigottiva 
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l'animo dei buoni; e più d'ogni altro lo senti- 
vano i Toscani, felici per l'indole propria, per 
la risica costituzione del loro bel Paese, per la 
dolcezza delle sociali istituzioni, eper l'amore 
ai propri Sovrani, quei Toscani asvezzi al 
saggio Governo dell'immortale Leopoldo, e che 
allora col Tiglio nato in mezzo di loro erano 
per godere l'età dell'oro. Ma l'ira del Cielo 
grave già facevasi sull'Italia. I rivoltosi Francesi 
condotti dal più ambizioso, dal più intrapren- 
dente e più fortunato Capitano di tutte l'età, 
la invasero; e guari non andò che un Corpo 
d'armata discese in Toscana, cuoprendo sotto 
il velo di amicizia non ospitali disegni. La lealtà 
e la buona fede contro la simulazione e la frode; 
la giustizia contro la violenza ; l'amor della pace 
e dell'ordine contro la manìa di gnerra e di 
licenziosa anarchìa; la debolezza contro la for- 
za, erano armi troppo ineguali per lusingarsi 
di rimanere vittoriose in mezzo all'universale 
scon volpi mento.Tutto ceder doveva all'imperio 
della militar fortuna, che i deboli e i forti tra- 

In quei momenti di tema e di confusione, 
lo Spannocchi fé quanto ei poteva, affine di 
confortare la Popolazione, e persuaderla alla 
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(juiete. Il Generale dei Francesi con tortuose 
marce piombò su Livorno, col progetto di 
sorprendere i bastimenti e le merci delle Na- 
zioni nemiche. E quando defraudale egli vide 
in gran parte le sue speranze, invaso dall'ira 
chiamò davanti a se lo Spannocchi; e imma- 
ginando accuse e reiii , lo ricevè qual vile 
plebeo, lo insultò qual delinquente, e lo mi- 
nacciò (in di morte. A tale inattesa e non 
meritata accoglienza oppose Francesco un'aria 
calma e serena, uu nobile e fermo contegno , 
e si contentò di rispondergli: Generale, guar- 
datemi in fronte e vedete se vi abbia om- 
bra di timore .- io non ho nulla da rimpro- 
verarmi. Ma quei , a cui V ira , ed una falsa 
prevenzione adombravano il vero , e che col 
sentimento della futura grandezza mirava 
già la fortuna e gli uomini ai suoi voleri 
soggetti, non curando ragioni o riguardi, vio- 
lentemente pretese di privarlo della carica e 
della libertà; e in mezzo allo sbigottimento 
della fremente Popolazione, conculcata ogni 
territoriale giurisdizione, lo fè trasportare nella 
Fortezza di Belvedere a Firenze. Ed ahi lampo 
funesto , o Livorno , delle ttie non lontane 
calamità ! Sostenne lo Spannocchi questa per- 
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secuzione con quella grandezza d'animo, che 
sol si misura con le sventure, e che prende 
forza dalla coscienza della propria rettitudine. 
Nò officio di Amici potenti, nè l'evidenza dei 
fatti , nè il voto di tutti i buoni bastarono a far 
revocare l' ingiusto comando : e solo dojio uu 
qualche tempo egli ottenne di andare a vivere 
privatamente fra le mura natali. Siena io ricevè 
<jual Figlio prediletto, e circondalo di maggior 
gloria, perche offuscar glie la volle umana per- 
versità. Là ci passava i suoi giorni nella calma 
del saggio, e nell' esercizio delle morali e delle 
domestiche virtù, quando a maggior prova 
metter volle la sua costanza il non mai sazio 
destino. 

Nel 1798 allorché fortissime scosse di ter- 
remoto minacciarono di rovesciare dai fonda- 
menti quella Città, il suo Figlio maggiore era 
nel Convitto del Nobile Collegio Tolomei; e 
in quella catastrofe, mentre spaventami' infelice 
giovanetto cercava salvarsi con la fuga, e bran- 
colando fra le rovine d'una volta, appoggiava 
la mano alla parete della stanza, questa si divise, 
ed ei cadde col braccio dentro all'apertura, che 

ed orribil maniera lacerandolo. Risparmerò 
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Lilla sensibilità dei miei leggitori il quadro 
compassionevole di quella morie crudele , e 
lascerò giudicare a chi. sente l'amore di Padre 
il cordoglio e le ambasce degl'infelici suoi Ge- 
nitori, L'Uomo virtuoso è più graudc nelle 
avversità che nei buoni avvenimenti: la Filo- 
sofia religiosa sostenne il nostro Spannocchi, 
ma gli rimase fitta nel cuore una spina che 
non si potè diveller giammai. 

Insanguinata era ancora quest'acerbissima 
piaga, quando dopo mille vicende e mille ri- 
volgimenti polìtici, dei quali noi siamo un'isto- 
ria vivente, nell'anno 1 799 mostrò di vacillare 
un momento la potenza Francese in Italia. Lo 
Spannocchi che in quei durissimi tempi, nei 
quali disciolte erano le relazioni della società, 
i vizi coperti col manto della virtù , e nei quali 
tutto spirava abuso di forza, e strazio della 
umanità, altro non bramava che di essere da 
lutti obliato, fu dal suo ritiro e dalla sua Fa- 
miglia strappato, e con altre vittime rispettabili 
condotto in ostaggio a Dijon. Non venne meno 
però la sua costanza; che anzi questa nuova 
sventura ne onorò la vita col trionfo di un ca- 
rattere sempre eguale, sempre benefico. I suoi 
Compagni trovarono in Lui un appoggio; ed 



Digitized by Google 



(.5) 

egli accorse al sollievo di chi ne abbisognava , 
in modo da conciliarsi l'affetto e la slima di 
tutti, e dirsi potè a ragione ch'era in Lui: 

prudenza delle cose, e senno 

Perspicace del vero, e saldo petto 
Ad ogni volto di fortuna, e mai 
Di ìui non ebbe . . .frode 
Inimico più acerbo, o la sventura 
Più pronto amico. 

Per queste sue belle qualità alcuni dei suoi 
compagni che n'ebbero i mezzi, sollecitarono 
senza sua saputa ed ottennero dal governo Fran- 
cese la propria e la di lui liberazione. Sentì 
egli tutto il peso di questo amichevole officio, 
e nel goderne fu solo amareggiato dal dispiacere 
di non poterlo dividere con tutti gli altri suoi 
compagni di sventura. 

Ed ecco lo Spannocchi nuovamente re- 
duce alla Patria, e di nuovo contento del viver 
privato; e mentre i fatti guerreschi, le vicende 
dei popoli, e i cangiamenti degli Stati si suc- 
cedevano rapidamente, egli tranquillo e sicuro 
promoveva in Siena i pi' Stabilimenti; e nella 
cultura delie proprie campagne cercava quel 
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piacere e quella salute, che esse non negano 
giammai a chi sà contentarsi. E ben felice era 
quei che salvato da un mar burrascoso, poteva 
rammentarne i pericoli , e nella pace domestica , 
lungi dal tumulto dei negozi pubblici, senza 
timore, senza ambizione, e di se stesso contento, 
pesare su giusta lance le umane vicissitudini, 
di che sì largo ci fu quel Secolo per passioni 
esaltate, e per fortunati debiti memorando. E 
se da quell'ozio sol per breve tempo ritrasselo 
una militar commissione affidatagli dal General 
Sommari va, cui l'onore impedivagli di ricu- 
sare (5); e so poscia ei dovè sodisfare ni voto 
dei propri' Concittadini che lo vollero Coman- 
dante della Guardia d'Onore che formarono 
in Siena, non cedè peraltro al generoso invito 
che, dopo la riunione delle Provincie Venete 
all'Impero Austriaco, gli fu fatto da quel Mo- 
narca, di presiedere alla Marina di Guerra ch'e- 
gli ebbe intenzione d'istituire. 

Ma dopo tante agitazioni c disastri riposava 
l'Europa. Toslodu; Li gi'mulozza fu oppressa 
dal peso di se medesima ; l' ambizione dalle 
proprie armi abbattuta , e rotto il talismano che 
gli Uomini teneva in una magica illusione , 
rifiorì dovunque l'albero della pace, e il nostro 
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avventurato Paese rivide siili' avito Trono 
l'ottimo, il benefico, l'incomparabile Ferdi- 
»hdo. Il richiamo degli amichi Ministri alle 
loro sedi fu il primo alto del reintegrato Go- 
verno; ed era tra questi il nostro Spannocchi, 
11 suo ritorno in questa Città (6) fu un giorno 
di trionfo. La gioja del Popolo lo circondava; 
e tutti miravano in lui un martire della rivo- 
luzione salvato dalla propria virtù e dal proprio 
carattere. 

Ricondurre o conciliare l'antico ordioe di 
cose, senza toglier dal nuovo se non ciò che di 
troppo offendevalo, o che non era conforme ai 
costumi, alle abitudini, ed agl'interessi dei par- 
ticolari Paesi: e far ciò senza precipitala , 
senza passione, senza danno altrui, senza rea- 
zioni, e soffocando le intestine discordie, era 
l'o]>era difficilissima di quel momento. E la 
felice Toscana ne die un laudabile esempio. 
Lo Spannocchi portò nel riassunto esercizio 
delle sue funzioni la stessa moderazione ed 
amorevolezza che gli furono sempre proprie. 
Ed oh nel generale scompiglio, ed a traverso 
ai vizi del Secolo, insinuati non si fosser do- 
vunque germi infausti d'immoralità! che felice 
è quel Popolo cui la benefica natura Ibrmò 
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all'amor della pace e dell'ordine; cui non il 
laccio e la scure, ma l'indole, la Religione 
ed i costumi dal delitto allontanano; per cui 
la Legge e i Magistrali più a proteggerlo e 
dirigerlo, che al ben fare costringerlo sono ne- 
cessari: e sopra il quale il Monarca regna qual 
Padre, in mezzo all'affetto e alle benedizioni 
universali! Tali voi foste o Toscani; e se amor 
di Patria me non illuda, voi formerete in ogni 
tempo l'invidia e l'ammirazione delle più 

E qui se io volessi i pregi narrare che ilo 
Spannocchi distìnsero nel rimanente del vìver 
suo, io non farei che ripetere ciò che i fatti 
precedenti resero a lutti palese; né mai egli si 
smentì. Non fallo per una tenebrusa e raffinata 
politica, e senza il brillante apparato di un 
vasto ingegno e versatile, egli meritò ancor dì 
più, perchè fra gli Uomini più fàcilmente tu 
trovi citi dia precetti die esempi. Aveva egli un 
cuore dotato di una squisita sensibilità, di quella 
scnsibiblà che è temprata al solo stimolo della 
giustizia, del dovere e della umanità. Filan- 
tropo per eccellenza , il delicato sentimento 
della vera e calda amistà fu uno dei primi bi- 
sogni e piaceri del viver suo. Il Forte guerci, e 
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il Grobert furono gli Amici del cuore; forni- 
nato quel saggio che nella difficile scelta sa 
trovare chi a lui somigli, e che nelle vicende 
o tristi o liete, col consiglio, col coraggio e coti 
l.i mutua corri.'-jiortdi'ii/a e. divisione della gioja 
e del dolore, spargi! di co risola? ione la vita, e 
ne raccoglie pietoso l'ultimo respiro! — L'or- 
goglio, la finzione e l' invida mordace censura 
furono stranine per lui; e la schiettezza, la 
compassione e la beneficenza formarono la sua 
prima natura, e si dipinsero come in lucido 
specchio sulla di lui serena e nobile fronte; ma 
quella beneficenza che previene i bisogni, che 
non cura la ingratitudine, che non la sentire il 
peso del benefizio accordato, e che lo dimentica 
appena lo ha fatto. Aveva una Religione senza 
ostentazione e senza debolezza; e non contento 
dell'esterno culto, ne professava lo spirito con 
la morale pratica. Ottimo Padre, affettuoso 
Marito , la sua vita domestica fu sempre il mo- 
dello della tenerezza e della pace , gustata sol- 
tanto dall'uomo onesto per la coscienza delle 
sue buone azioni. 

. E se delineare io volessi il quadro del 
suo Ministero, tutto racchiuderei nel dire che 
lo zelo e quasi una innata passione a procurare 
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il pubblico bene diligeva tutte ie sue opera- 
zioni; e di quei pochi egli fu che al dire di 
Seneca „ imam potentiam sortiti, prodes- 
se „ (7) Estimatore del merito, ma per naturale 
bontà forse di soverchio indulgente nel giudi- 
carne, e spogliato di quell'amore di se che 
chiude le orecchie ai migliori consigli ; infatica- 
bile nel disimpegno dei doveri della sua carica, 
egli ascoltò volentieri le voci del cuore, ed 
ove no'l contrastasse la giustizia, fu sempre 
disposto a temperare con la dolcezza il rigore : 
naturai risultamento della felice unione della 
virtù e della bontà. 

Presidente del Consiglio di Sanità, che 
più rispettabile lo rendè all'estere Nazioni (per- 
chè dignitoso e grave incarco egli è quello di 
vegliare alla salute delle Nazioni,) è incredi- 
bile con quale zelo ei proponesse , e qual 
sodisfazione provasse quando la Sovrana Mu- 
nificenza favori va i nostri voti, e con aumentare 

animare e dirigere tutti i rami della medica 
interna Polizia. Io ne chiamo iti testimone Io 
stesso Livorno. Allorché fu invaso dal Tifo 
Micidiale che insieme con la indocile fame 
l'ali sue funeste stese su tutti balia , (8) come 
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ad una parola dello Spannocchi tutte le classi 
dei Cittadini accolsero spontanee a prestare 
opera e mezzi per debellarlo, e soccorrere alla 
spaventevol miseria! come pronte ed efficaci 
misure furono adottate da lui ! come liberi pre- 
sto ne fummo! cosicché Livorno l'ombra ap- 
pena soffri dei mali che a tutte l'altre parti 
d'Italia quei formidabili nemici apportarono. 

Una nuova Città sorta sotto ai nostri occhi 
al di là dei limiti dell'antica Livorno, aumen- 
tata quasi del doppio la popolazione, abbellite 
ed accresciute d' ogn' intorno le vetuste Fabbri- 
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da tenne principio (9) ogni <lì più crescendo 
in floridezza e potenza, all'ombra della Medi- 
cea e dell'Austriaca Dominazione , rapidamente 
si sollevò a cospicuo Emporio di Commercio 
nel Mediterraneo; che nel suo seno dalle più 
remote contrade accogliendo quanto natura 
produce, quanto l'arte compone, e in un 
riunendo lingue diverse e costumanze dei vari 
Popoli della Terra, scuola addiviene altrui dei 
progressi e del perfezionamento dell' umana 
industria, e le naturali ricchezze ai veri, ed 
ai fittizi bisogni appresta e diffonde; Livorno 
non fu già straniera alle ottime discipline e 
alle Scienze: e i nomi del P. Giovanni da 
Montenero, di Giacinto Cestoni, del Soria,del 
Calsabigi, dei Baldasseroni, del Nardini, del 
Poggiali, del Foggi, del Micali, e dell'Insigne 
Mattematico Paoli, per tacere di altri, ram- 
mentano Uomini illustri, onor della Patria, e 
d'ogni maniera di liberal disciplina e di Let- 
teratura benemeriti. Mancava^;! i per altro tut- 
tora un Letterario Istituto, un'Accademia che 
con le facili sue generali corrispondenze, con 
la riunione dei lumi, e eon la mutua coopera- 
zione, e divisione di lavori, di osservazioni, 
di esperienze, e di sciemificlte Collezioni ali- 



Digitized by Google 



( '3 ) 

stentasse il sacro fuoco del sapere, e lo sàmolo 
attivissimo della nobile emulazione, cotanto 
profìcui all' acquisto ed all' ingrandimento delle 
Scienze, e delle Arti. Ma un lustro e ormai 
compiuto che questa letteraria Istituzione surse 
in Livorno (io). E voi Soci ornalissimi dell'Ac- 
cademia Labronica, allorché concepiste sì genero- 
sa idea, dite come aveste lo Spannocchi Compa- 
gno, Promotore e Mecenate : coni' eì vi secondò 
per ottenerne la Sovrana approvazione, ed il 
Locale dignitoso delle vostre Adunanze: come 
con la sua presenza incoraggiava i vostri Let- 
terari congressi, quel vivo interesse mostrando 
e quella sodisfazione che sono lo stimolo più- 
operoso, ed il premio più nobile delle anime 
ben fatte: come infine egli il primo l'Albo fregiò 
dei Soci Onorari'. E sarà sempre un solenne 
attestalo della sua stima per quest' Accademia, 
ed una preziosa ricordanza per voi , il pensiero 
eh' egli ebbe morendo di arricchire la vostra 
Biblioteca di alcune Opere pregevolissime. 

Cos'i degnamente operando, e in mezzo 
all'amore ed al rispetto dei suoi Amministrati, 
egli godeva al fine dei momenti di felicità. Le 

stima e la considerazione dei propri e degli 
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esteri Sovrani. L'ordine insigne Militare di S. 
Stefano; quello del inerito botto il titolo di San 
Giuseppe, di cui fu Commendatore ; quello 
Imperiale della Corona di Ferrò; e il titolo di 
Barone ereditario nella sua Famiglia, dei quali 
ei fu fregiato, ne sono una prova. E l'essere 
stato da Napoleone stesso decorato dell* Ordine 
della Riunione, è una evidente dimostrazione 
che la vera virtù può per un istante adombrarsi, 
e tristi ricompense ricevere dall' Uomo ingan- 
nato; ma la sua propria lnce, elle celar non si 
può, l'appalesa; la giustificazione viene non 
cercata, ed il trionfo o pronto o tardo è ìnunaa- 

Ma oh Dio! non vi è contento e felicità 
sulla terra , o soltanto di breve durata.Un germe 
infausto di organica lesione precordiale minava 
sordamente alla sua distruzione. Fiuche fu 
quello dominato dalle forze della natura , ta- 
cque, o provatosi più volte in questi ultimi 
anni a superarle, venne in soccorso l'Arte sa- 
lutare , e de' suoi minaccevoli effetti trionfò. 
Ma segnato era ormai il momento fatale. L'arte 
di Esculapio si affaticava invano : e che mai 
essa può quando l'integrità delle molle vitali, 
e le naturali forze non la secondano? Un cuore 
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che aveva tanto palpitalo ]»er i mali del Secolo, 
parve t he spinger più non potesse -la vita alle 
parti. Gli umbri «lagnanti e stravasati opprU 
mevano gli organi del respiro, e suscitavano 
delle angustie mortali. Cimi' ci notte e di tra- 
vaglialo ]wr molti -Mesi dalla insuperabile ma- 
lattia, Li tollerasse con calma e con pazienza 
indicibile; coni' ei resistesse ai suoi Drude li 
insulti , perseverando nell' esercizio delle con- 
suete occupazioni, accogliendo gli Amici, e 
seco loro trattenendosi con quell'amabile ilarità 
ed urbanità, che fecero in ogni tempo la delizia 
del suo conversare, molti ne furono dolenti 
testimoni. Ma T'ultima ora suonò; e posto sul 
letto di morte, mentre attorno di lui tutto era 
tristezza e costernazione, egli tranquillo, ben- 
ché acerbamente soffrente , incoraggiava gtì 
astanti, abbracciava il desolato Figlio, erede 
delle sue virtù , e l'amore voi Consorte; stendeva 
la mano agli Amici, e con la mente libera e 
ognor presente a se stessa, in qnei momenti 
che, per i più, momenti sono di doloroso ab- 
bandono, ei dettò delle Lettere affine di rac- 
comandare al. suo Sovrano la prediletta Livorno, 
e le Persone che lo meritavano : e con la fredda 
mano, anco quando la favella mancagli, segnò 
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sulla «aritd dei r tratti: appena intelligibili -, che 
bènetiòbe, e generose disposizioni sol contene- 
vano. -.Sèmpre- occupato dei sentimenti augusti 
della Religione vegli stesso ne chiese gli estremi 
conibrti, andando incdulro alla morte con oc- 
chio sereno, e eòa fidanza , sostenuto da quella 
Mtissa.wii-tù che-accompagnato lo aveva in tutttì 
il corso ideila \ sua vita. £ quasi ei chiudesse 
gli occhi al riposo, nella sera del 30 Ottobre 
volò il mio ' Spirito :àd unirsi con la Divinità. 
Quel giorno fu giorno di lutto e di compianto 
per f intiera Citta. La morte dell'Uomo vir- 
tuoito j dice uaSaggio, è una pubblica disgrazia} 
hon perché: ei possa esser sempre molto utile 
ai suoi simili, ma perchè egli adorna la terra, 
e-dk più dignità alla natura umana. Egli spinse 
aucoal di là della morte la sua modestia, col proi- 
bire qualunque funebre corteggio e iiartieolar 
senolyira, ad esempio d'altrui. Ma quando in 
qra ^ahsata della notte (perchè la sua volontà 
tb&se .adempiuta.) le onorate Spoglie di lui 
attraversarono le Strade della Città, mille faci 
e inerite uiiglìaja di Persone da ogtii lato com- 
parvero per accompagnarle alla tomba, atte- 
stando coi lamentevoli encomi il sentimento 
generale dei Cittadini, e cou le lacrime del 
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dolore l'espressione di tulli i cuori. Questo 
spontaneo e pubblico elogio, muto diverso da 
quelli che alla potenza temuta, all'infecondo 
splendore degli Avi, al tasto, ai titoli, alla 
grandezza mida di meriti tributano la prezzo- 
lata eloquenza e l'adulazione, è il premio sol 
riserbato all'uomo giusto, magnanimo e vir- 
tuoso. Casi terminò la vita mortale il Barone 
Francesco Spannocclii - Piccolomini. Ei visse 
in tempi forse unici nell'Istoria, difficili e pe- 
ricolosi, prima per il predominio, guidato dal 
fanatismo di una Filosofia speculativa, fatta per 
turbare il riposo pubblico , e di opinioni non 
conformi all'ordine su cui è fondata la società; 
e quindi per la schiavitù del pensiero, e perii 
regno della forza e della violenza, che digrada 
e abbrutisce l'umana natura. Egli ne provò i 
disgustevoli effetti , ma non per questo la sua 

dimenticò che gloria si debbe al sole che tutto 
illumina, non al fulmine che tutto distrugge. 
La società ha in lui perduto un Ornamento; lo 
Staio un Ministro fedele, zelante, integerrimo; 
Livorno un Amico ed un Padre. 
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ANNOTAZIONI 



fi] Egli n:icnue in Siena nel 1750 d.i Giulio di Amhrogio 
Spanni-ccln - Picooli.iaini, e dalla Marchesa Eleonora Bnllati- 
ili J. ti- Cini. 

(lì Fra gritnlivi.liii 1)1 . 4 u.--li, illusile Famigliacene di- 
scende da S»«nnoc,:hia ) i .jouli p,ù si distinsero nei pausali 
tempi, militano di essere uni inni tali i seguenti. 

Ser Niccolo ebe «I ,Ì43 Tu mandato in ..mhaac.Bta 1 
F ire ina pei' la sua l'alria ; v. li«nrfieri Pompe Stmesi p. 1. 
tit.u.ep- 1. tit. 3i. MSN. esistente nella llibliuteca pubblica 

Da risa di Pluteo, ebe nel i)5tì tu il primo a risedere 
rn-l S 11 [iv o M.igislriito di Siena. 

Ain]>rogir> di Hanoi, da cui trasse il maggior lustro questa 
Famiglia. £i fece a proprie speso fabbricai^ il Chiostro di 
fi. Domenico a («i][L|i..ri^M| , r-. mj|,i Chiesa una xnagnibra 
Cappella, che appartiene tuttora alla famiglia, sopra al di 
cui Aitar maggiore sonori due Anginli di marmo ebe sosten- 
gono il Ciborio, opera eccellente di Miche la ngiolo. Egli fu 
Tesoriere del Pontefice Pio II., da cui ottenne l'arme del 
Piccolomini, ed il Cognome della sua Famiglia. Nel ^71 
egli fece edificare col disegno ed assistenza di Francesco di 
Giorgio Architetto il bel Paiano nel quale hanno tempra 
ahitato li Spannocchi, e che dal Cardinal di Pavia era chia- 
mata Ambrosiana Dom», dalla quale scrivendo egli al Car- 
dinal Coniuga, dice tatti ai- vaslilatit.mi.tis, ci magaificealiae 
at, al loige supere 1 ef SIIMI et meam cxpuctalianim. Extc 
noe specie! Regiam praeferl , interior onta! tu et ampliluda 
a Regia nihii alienino. In questo Palano nel i4g4 Antonio 
Spannocchi ricevè il Cardinale di S. Pietro in itinadis, che 
venne a Siena per visitarvi Carlo Vili: ed ebbevi pure alloggio 
il Pontefice Marcello 11, educato in Siena aollo il favore degli 
Spannocchi. E tornando ad Ambrogio, egli fu assai magna- 
nimo e io tra prendente: mite Vascelli in Marea proprie jpeac: 
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e meritò che S.stn IV seri.™ uà Brete .Ila Repubblica Se- 
nese in raccuiiiiLiiuariane ,li e.hSÌ d.^rw Cittadino, (V. Ugur. 
loc. cit. ). 

Il Beato Paolo dell'Ordine dei Seni. Polla di lu. Pio II 
nel Libro quinto ilr sudi CnttiMealitrj: come pure i faifj 
Saaeli ( pag. Su. .-diz. Sene-, del ill'jr).; F. di lui fa pur meli- 
rione Melcliiore Del Fico nelle Bue' firmane Storiche della 
Repubblica di S. Marino ( pag. i5o. ni», ni Napoli. ) Itì fra 
le altee cose egli dice che nella Quaresima del l44l il Bealo 
Spinncohi da Siena o.sendo andato in S. Manno a bandirò 
la Divina Parola , fu decita lotto i suoi Anspicj la foudaaione 
del Ministero dell'Ordine dei Servi nella Contrada detta di 
Valdrego: e niente Uomo essendo, quegli Abitanti lo rol- 
lerò e fecero loro concittadino. 

Egidio Spannocchi , che nel [Sol ebbe da Ferdinando Ite 
di Napoli diversi gradi Militari, fra i quali quello di Presi- 
dente dei Molo di detta Citta (v. Ugarg. loc. cit. pag. >. 

Niccoli Spannocchi, che nel i5i4 fu mandato Amba- 
sciatore a Lucca, e quindi al Duca di Albania per la tua 
Repubblica ( ibid. ). 

Federigo, che nel I 544fuda questa eletto Comminarlo 
affine di a pprov visionar e e fortificare Orbetello e Port'Er- 
cole contro l'Imperatore, ed a favore del Re di Francia. Egli 
fu incaricato altresì unitamente al Cardinal di Ferrara , 
l'Arcivescovo di Siena , e Termes Agente per 1 Re di Francia 
in quella Cittì, di formare un nuovo Reggimento della Re- 
pubblica quasi languente nel i5I». 

Il Beato Valerio Laccetano che mori nel 1517. 

Tiburiio Cavalier di Malta, che nel i5 7 G fu Ingegner 
maggiore di Filippo HI. Re di Spugna. Egli fu Uomo di 
lettere, e pubblicò un'operetta col titolo Dipana dell'Ar- 
mata di Filippo U. contri f Inghilterra {V. De Angeli» 
Catalogo, degli Scrittori Sant'i. 

Oraaio di Girolamo, che nel i5So fu da Duo Pietro 
de'Medici nominato Auditor Generale della Fanteri- Italiana 
in lem e in mare per il Re di Spagna. Egli fù Uomo di 
Legge, ed assai reputato in Letteratura. Pubblicò un Rag- 
guaglio del Regno di Fellonia , che fu inserito nel Teatro 
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/lofiii'co: stampò altresì un Libro col titolo £W B fto in Bo- 
logna ( De Àngdia loc. cit. ). Il Dna di Baviera lo nominò 
mo Consigliere, ed Ajo dei toni Figli. Fu poi Vescovo di 
Chiusi [V. Ughellì Italia Sacra T. 3, Ugurg. !«■ P- .. 
«*■ 7- 

Pandolfo>c1ie noi iSgi fu una dei sento Uomini d'Armo 
della Cnmpagnia del Granduca di Tosana in Sima. Ed egli 
fu distinto col titolo di Cawlim della fermala [ V. Ruolo 
degli Uomini d'Arme. Bologna iSgi.) 

Ottavio Cavalier di Malta , che nel i6io fu dot Cardinale 
Antonio Barbarmi fatto Capitano di una Compagnia di Co- 
rassieri. Passò io Francia, esi trovò all'A.aedio di Malta (V. 
Fra Bartolommoo del Pomo - Ruolo dei Cavai, di Muli* ). 

Mario di Girolamo, che circa lo Itemi tempo fa dalla 
Maestà del Re Cattolico dichiarato Ingegnere dell'Armala 
che S. M. mandò contro l'Inghilterra (V. llgiu-g. Pompe Sen. 
tit. 16.). 

Angelo di Girolamo, che risse nel 1 6i4 *u celebre Giu- 
reconsulto. Lesse pubblicamente in Salerno. Fu pai chiamato 

venticinque anni. Dette alla luce un Libro aopra la Leggi 

r.aiim ;i:gurg. loc. cit. tit <$.). 

Sii .io di Girolamo , ohe nel |6» Tu pubblico Professore 
di Leggi in Mantova. Egli diede alla ìaeeQuatmonumpuilia 

Lib. » Venet. 

Fulvia Spannocchi ne'Sergardi, ebe fa una bella « vir- 

Scipione Bargagli dedicò i suoi Tralttaimemi stampati in 
Veneaia nel ,5ga. 

Inoltre vari altri illustri Individui , che fino dal r64H 
furono deconti dell'Ordine Insigne di S. Stefano, ed onora- 
rono la Famiglia e la Patria. 

(3| Dopo le formatone della Marina di Guerra in Napoli, 
quel Monaro» domandò al Granduca dì Toscana vari Ufiuialj , 
e il primn fra questi era il nostro Spannocchi. Il Granduca 
lasciò ad easo, e al Conte La Tour la liberta di convenire fra 
loro chi dei due volesse passare a Napoli. Il posto a cui 
calino venivano chiamati lusingava non poco il loro amor 
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Tinlc ,delU Spagna, della Francia ce. E nel ifiofi fudirliiarala 
Città di Ferdinando L dei Mediti, die ne compie la lab- 



rio] L'Accademia Labronici ebbe principio Del iRitìda 




Sovrana con Rescritto del ili arjNovcmhre dell'Anno predetto. 
Allora Tu di essi stabilita una Eesidcnia Accademica, cl.e 
servisse pure di Archilo e di Biblioteca (gii) divenuta con- 
aiderabilc, e ricca specialmente di cote Patriel la quale si 
deveallc gratuite pallai ìli ni ,ld Soci. Li[ in seguito ottennero 
che le pubbliche loro adunarne, tenute fossero nella Sala del 
Palano della Comuniti di detta Citta. 



